
 

 

ADOTTA UN’IMPRESA 

 

Sostieni le microimprese colpite  

dall’alluvione di Genova 

 

 
 
 
In seguito all’alluvione che ha colpito la città di Genova il 4 novembre, molte attività 
commerciali si trovano in situazione di difficoltà: locali allagati e impraticabili, merce e 
attrezzature rovinate. 
Secondo le stime della Camera di Commercio di Genova si tratta di 2.000 imprese colpite, per 
danni totali che si aggirano tra i 30.000 e i 40.000 € ciascuna. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’iniziativa “Adotta un’impresa”, promossa dall’Associazione Atomi Onlus*, da sempre 
impegnata nella promozione del microcredito e delle microimprese, intende far fronte a questa 
situazione di emergenza con una raccolta di fondi da destinare alle attività commerciali che 
hanno subito i danni dell’alluvione e vogliono ripartire al più presto, ma non hanno le 
possibilità e le forze per poterlo fare da sole. 
 
Nella pagina che segue vogliamo presentarti il caso di una microimprenditrice di Genova la cui 
attività è stata colpita dall’alluvione, chiedendoti di donare una piccola somma per aiutarla 
nell’acquisto della merce e delle attrezzature necessarie per ripartire. 
 
 
 
 
 

 
* L’Associazione Atomi Onlus dal 2003 si propone di sviluppare strumenti innovativi di promozione 
sociale, con particolare attenzione alle problematiche socio-economiche degli individui. Propone corsi di 
educazione finanziaria, sostegno alle microimprese e si impegna nella diffusione del microcredito in Italia. 

 

 



 
 

 

LA MERCERIA DI IRENE 

 

L’attività di Eduviges Saire Ramos (detta Irene) è stata profondamente danneggiata.  
Irene, 50 anni, ha avviato l’attività di merceria nel quartiere di Marassi nell’agosto del 2009 
grazie all’erogazione di un microcredito, necessario per lo start-up. Nell’attività di merceria e 
abbigliamento Irene è aiutata dal marito e dai figli, che la sostengono quotidianamente 
nell’attività. 
Grazie al microcredito concesso Irene ha acquistato la fornitura di merce per i primi mesi di 
attività, le scaffalature, qualche piccolo arredo per il locale ed ha fatto fronte alle prime spese 
di locazione. 
 
 
L’alluvione del 4 novembre ha provocato danni strutturali (pavimento di parquet, muri e 
impianto elettrico sono totalmente da ripristinare) nonché danni irreparabili alla merce, 
rendendo quindi ad oggi impraticabile il negozio, come mostrano le foto qui sotto. 
 
 
 
 
 
 
           
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’intenzione di Irene è di ripartire al più presto nonostante i sacrifici che tale scelta comporta. 
Per poterlo fare ha bisogno di un piccolo aiuto iniziale di 10.800 euro necessari per: 
- 4.000 € per forniture e merce per i primi mesi; 
- 600 € per un nuovo registratore di cassa; 
- 3.000 € per acquistare il materiale con il quale ricostruire le scaffalature e il bancone del 
negozio; 
- 3.200 € per spese di ristrutturazione. 
                          
L’attività di Irene è una delle tante colpite dall’alluvione e che stanno faticando a ripartire.  
Se anche tu vuoi dare un sostegno economico a Irene, aderisci all’iniziativa “Adotta 

un’impresa”: 
- contattando l’Associazione Atomi Onlus info@associazioneatomi.it o al numero 011/658778; 
- facendo un bonifico con causale “Adotta un’impresa” a: 
  IBAN IT95 I050 1801 0000 0000 0121 583. 

 
 

 

Esterno della merceria “La trottola” post alluvione 

 

 

Irene al lavoro per ripulire il negozio 

 

 

 


